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La società, come da delibera assembleare del 27 gennaio 2011, è stata fusa per incorporazione nella

controllata Siemens S.p.A.

Siemens Holding S.p.A. (nel seguito anche “Siemens Holding” o “Società”) operava attraverso partecipazioni

in società o imprese che svolgevano la loro attività nei settori Industry, Energy, Healthcare.

La Società si occupava del controllo, del coordinamento strategico, tecnico, amministrativo, finanziario e

dell’impostazione e gestione dell’attività finanziaria delle società e imprese controllate e/o collegate.

Prestava inoltre, anche attraverso imprese consociate, servizi di consulenza e assistenza in materia di

organizzazione, compresa quella di gestione progettuale, pianificazione aziendale e finanziaria nei settori

di competenza.

Siemens Holding forniva, anche in veste di coordinatrice delle imprese consociate, impianti, sistemi, prodotti

e servizi nei settori industriali e commerciali sopra indicati, anche partecipando a gare e ad appalti.

Compiva, inoltre, tutte le attività commerciali e immobiliari ritenute necessarie o utili per il raggiungimento

dell’oggetto sociale.

Siemens Holding S.p.A. in breve
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Responsible - Siamo impegnati in azioni etiche e responsabili

In Siemens la responsabilità aziendale consiste nel condurre le nostre attività secondo le pratiche e gli

standard professionali ed etici più elevati.

Excellent - Vogliamo raggiungere performance e risultati eccellenti

In Siemens ci poniamo obiettivi ambiziosi e ci impegniamo per raggiungerli. Siamo a fianco dei nostri clienti

nella ricerca dell’eccellenza, proponendo soluzioni che spesso superano le aspettative.

Innovative - Siamo orientati all’innovazione per creare valore sostenibile

L’innovazione è alla base del successo di Siemens. Le nostre attività di Ricerca & Sviluppo, riferite a livello

di Gruppo, sono costantemente allineate alle strategie di business. Possediamo un importante portfolio

brevetti e siamo leader sia nei mercati emergenti che in quelli più avanzati.

I nostri valori
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Un mondo di grandi talenti, che realizzano innovazioni molto avanzate, in grado di fornire ai nostri clienti

un vantaggio competitivo unico e di consentire alle società di gestire in modo vincente le loro sfide più

importanti, creando valore sostenibile.

La nostra visione
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Signori Azionisti,

L’oggetto sociale della Vostra Società prevede l’assunzione della partecipazione in società o imprese di tipo

industriale, finanziario ed immobiliare; il controllo, il coordinamento strategico, tecnico, amministrativo,

finanziario nonché l’impostazione e la gestione dell’attività finanziaria delle società ed imprese in qualunque

modo controllate e/o collegate; la partecipazione a gare ed appalti quale coordinatrice delle imprese

consociate.

Pertanto, i ricavi delle vendite, che quest’anno si sono attestati a Euro 4,6 milioni, in linea con l’esercizio

precedente, si riferiscono esclusivamente all’addebito dei servizi prestati dalla Vostra Società a favore di

altre società del Gruppo Siemens in Italia con le quali sono stati stipulati accordi di “Service Level Agreement”.

Le principali operazioni che hanno interessato la gestione della Vostra società sono state:

• la fusione per incorporazione della controllata Siemens Finanziaria S.p.A. in liquidazione in Siemens

Renting S.r.l. in liquidazione;

• la cessione della partecipazione nella controllata Osram S.p.A. ad Osram GmbH;

• la svalutazione dell’intero valore della partecipazione pari a Euro 47,3 milioni nella collegata Archimede

Solar Energy S.r.l. a seguito delle modificate prospettive del mercato di riferimento che fanno ritenere

durevoli le perdite della società. Parimenti è stato svalutato il finanziamento di Euro 3,6 milioni concesso

nel corso dell’esercizio a copertura del fabbisogno finanziario per la gestione corrente dell’azienda.

I rapporti con le imprese controllate e collegate, nonché con la controllante ultima Siemens AG, e quelle

sottoposte al controllo di quest’ultima, riguardano l’acquisto e la fornitura di prodotti e servizi in relazione

ai fabbisogni aziendali e avvengono a normali condizioni di mercato. Con la Siemens AG sono inoltre in

essere rapporti di tesoreria e finanziamento regolati ai migliori tassi di mercato per il tramite di Siemens

Financial Services GmbH e Siemens Finance BV.

L’attività di direzione e coordinamento di Siemens Holding è esercitata da Siemens AG nei termini sopra

indicati e l’effetto che tale attività ha avuto sull’esercizio dell’impresa è stato positivo con particolare

riferimento all’accesso alle capacità finanziarie.

La Società non possiede azioni proprie e nessuna delle società controllate possiede, direttamente o

indirettamente, o per tramite di società fiduciarie, o per interposta persona, azioni della Società o della sua

controllante Siemens AG.

Federico Golla
CEO Siemens S.p.A.

Relazione degli Amministratori sulla Gestione



Nel corso dell’esercizio 2010/2011 sono stati attivati o sono proseguiti alcuni importanti progetti volti al

consolidamento della strategia della Vostra Società, oltre che all’ottimizzazione dei processi e dell’efficacia

operativa delle attività.

Corporate governance

Il sistema di governo d’impresa di Siemens Holding S.p.A. è costantemente allineato ai più evoluti standard

nazionali e internazionali, in modo da poter garantire massima efficacia ed efficienza delle attività aziendali

in un’ottica di trasparenza, correttezza e rispetto delle norme.

Al fine di armonizzare il programma, nel corso dell’anno il Regional Compliance Officer ha allargato la

responsabilità delle attività di Compliance ad altre aziende del Gruppo Siemens presenti sul territorio italiano,

in aggiunta a quelle già gestite negli esercizi precedenti.

Modello organizzativo

Il Modello Organizzativo adottato da Siemens Holding S.p.A. è stato aggiornato per garantire la conformità

alle prescrizioni del decreto legislativo 231/2001.

Il Modello Organizzativo prevede tra i suoi elementi chiave:

• l’individuazione delle aree sensibili a violazioni o reati;

• la valutazione dei rischi cui l’organizzazione potrebbe essere esposta;

• la formalizzazione del sistema organizzativo, delle procedure e dei poteri autorizzativi;

• precisi standard di controllo e sanzione.

Per controllare il funzionamento e l’osservanza del modello organizzativo 231, l’Organismo di Vigilanza ha

monitorato l’efficacia del modello stesso e le procedure richiamate. Ciò è stato possibile attraverso audit e

procedure specifiche, segnalando al Consiglio di Amministrazione i casi di mancato rispetto delle procedure

interne.

Il modello organizzativo 231 comprende il Codice Etico che raccoglie principi etici e valori che devono

ispirare la condotta e il comportamento di coloro che operano nell’interesse della Società, sia all’interno sia

all’esterno dell’organizzazione aziendale.

Compliance system

Nel corso dell’esercizio, coerentemente con le linee guida di Casa Madre, la Società ha eseguito i controlli

per il monitoraggio dei processi aziendali, con particolare riferimento ad attività sensibili per aspetti di

corruzione e anti-trust. Sono state inoltre svolte attività di formazione in tema di anti-corruzione e anti-

trust.

Infine, è proseguita la collaborazione con le associazioni non governative per la promozione e la diffusione

delle collective action e dei patti di integrità.

Le performance dell’organizzazione di compliance sono state collegamento degli incentivi del management

e valutate positivamente, mediante un’indagine effettuata da una società esterna, con particolare riferimento

alla comunicazione interna e all’organizzazione del gruppo di lavoro.

Altre iniziative
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Ricerca e sviluppo

La Società non svolge attività di ricerca e sviluppo.

Azioni proprie

Ai sensi dell’art. 2428 c.c. si precisa che la Società non possiede e non ha nel corso dell’esercizio né acquistato

né alienato, direttamente o per tramite di società fiduciaria o per interposta persona, azioni proprie.

Consolidato fiscale

Dall’esercizio 2004/2005 è applicato il regime del consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli da 117

a 129 del nuovo T.U.I.R. a cui la Siemens Holding, in qualità di capogruppo italiana, ha aderito unitamente

alle società Siemens S.p.A, Turbocare S.p.A., Siemens Transformers S.p.A., Trench Italia S.r.l., Siemens

Industry Software S.r.l. e Siemens Renting S.p.A. in liquidazione.

Documento programmatico sulla sicurezza

Si segnala che la Società ha predisposto il Documento Programmatico sulla Sicurezza, recependo le disposizioni

del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003, inerente il “Codice in materia di protezione dei dati

personali”.
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Siemens S.p.A.

Dopo la fiducia espressa al termine del precedente esercizio, nell’ultimo anno fiscale Siemens S.p.A. ha

mantenuto fede alle aspettative, nonostante l’inasprimento degli scenari economici e finanziari che ne

hanno caratterizzato - in Italia come in altri paesi europei - la seconda metà.

I grandi filoni dei megatrend globali hanno continuato a fornire una strada maestra nel percorso di Siemens

S.p.A., che - in linea con un’analoga riorganizzazione avviata a livello globale - ha preparato la nascita del

quarto Settore Infrastructure and Cities, operativo dal 1° ottobre scorso grazie all’integrazione di alcuni

business precedentemente compresi all’interno dei Settori Industry ed Energy.

Oltre a mantenere tale orientamento verso le grandi tendenze di sviluppo globale - in primis attraverso un

forte focus sul tema delle città sostenibili, portato avanti con un approccio multisettoriale - Siemens S.p.A.

ha saputo cogliere le opportunità che si sono presentate sul mercato, soprattutto nella prima parte dell’anno,

in termini di vendite come anche di acquisizioni di commesse e ordini.

In questo modo ha potuto mettere a segno una crescita importante anche al di là del risultato d’esercizio,

ponendo le premesse per i risultati degli anni a venire. Siemens S.p.A. ha infatti registrato un fatturato di

1.756 milioni di Euro, con un aumento del 15% rispetto al precedente anno fiscale, ma anche un incremento

del 5% degli ordinativi, a 1.709 milioni di Euro. Le performance positive di Siemens S.p.A. sono state trainate

soprattutto dal Settore Industry, che è cresciuto a due cifre sia in termini di fatturato che di ordinato, grazie

alla capacità di guidare la ripresa del comparto soprattutto nei primi mesi dell’anno. Accanto a questa, anche

la ripresa del mercato automazione e del segmento macchine utensili hanno favorito gli ottimi risultati

raggiunti, confermandosi aree di eccellenza per l’intera realtà economica del nostro Paese.

L’andamento degli altri due Settori di Siemens S.p.A. è stato penalizzato dall’influenza di alcuni fattori

esterni: la contrazione di alcuni comparti tradizionali per Energy e la forte riduzione degli investimenti

pubblici centrali e periferici per Healthcare.

Nonostante la riduzione delle vendite causata dalla diminuzione degli investimenti di alcuni clienti attivi

soprattutto nei mercati tradizionali, il Settore Energy ha comunque visto performare in termini più che

soddisfacenti i business delle rinnovabili e quello della distribuzione, completando rispettivamente 15

impianti in ambito solare fotovoltaico e il primo progetto al mondo di energy storage, per Enel.

La contrazione degli investimenti sanitari a più livelli ha condizionato negativamente il fatturato del Settore

Healthcare, capace comunque di mantenere stabili gli ordini realizzando parallelamente progetti di particolare

rilevanza, come la vendita al centro privato SDN di Napoli del primo Biograph mMR, unica apparecchiatura

sul mercato ad essere in grado di integrare totalmente la risonanza magnetica (MRI) e la tomografia ad

emissione di elettroni (PET).

Guardando al futuro, gli indicatori attualmente disponibili lasciano intravvedere un ciclo economico non

favorevole per il 2012 nel nostro Paese. Ciononostante l’orientamento di Siemens verso megatrend di grande

portata ed esigenze ad essi collegate - come risparmio ed efficienza energetica, città sostenibili, produttività

basata sull’automazione, sanità più efficace e accessibile - favorirà evidentemente un presidio importante

per mercati sempre più vitali, anche in condizioni di incertezza come quelle che si prospettano. In questo

contesto, quindi, Siemens costituisce uno dei player certamente più qualificati per fornire all’Italia risposte

più puntuali e soprattutto sostenibili.

Siemens VAI Metals Technologies S.r.l.

La società opera nel settore siderurgico e fornisce soluzioni tecnologiche ed impianti a livello mondiale per

la laminazione a caldo dell’ acciaio in prodotti lunghi. Inoltre, in quanto Sector Company della Business Unit

Metals Technologies, vende sul solo mercato domestico l’intera gamma di prodotti della Business Unit anche

al di fuori della propria linea tecnologica.

Società controllate e collegate
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La Società nell’ esercizio appena conclusosi chiude con un aumento tanto del valore della produzione quanto

degli ordini conseguiti cui si affianca un risultato economico in sostanziale pareggio.

Il contesto nel quale la società si è trovata ad operare ha visto una prima parte dell’anno caratterizzata da

buoni segnali di ripresa seppure decisamente più pronunciati sui mercati emergenti, in particolar modo

nell’ area orientale, ed una seconda parte che si è rivelata viceversa molto meno dinamica; è tuttavia ancora

presto per trarre conclusioni sul tipo di scenario che avremo di fronte nel corso del prossimo esercizio.

Va segnalata nello specifico una componente che ha significativamente inciso sui volumi di attività di questo

esercizio e precisamente la ripresa dei lavori sul progetto di Fujairah negli Emirati Arabi Uniti, conseguenza

di una intesa finanziaria correlata ad una nuova veste contrattuale, le quali hanno potuto assicurare la

ripresa delle attività; tutto ciò ha positivamente influenzato tanto il livello degli ordini acquisiti che il volume

della produzione.

Nel corso dell’esercizio 2010/2011 sono stati conseguiti contratti per Euro 148.100 migliaia mentre in quello

precedente ne erano stati acquisiti per Euro 99.100 migliaia. Al 30 Settembre 2011 il portafoglio ordini

risulta pari a Euro 171.800 migliaia.

Il valore della produzione ha raggiunto l’ammontare di Euro 126.798 migliaia da compararsi con il valore

di Euro 82.289 migliaia dell’esercizio 2009/2010. Il risultato operativo è stato di Euro 2.634 migliaia contro

Euro 4.654 migliaia del passato esercizio.

È stato conseguito un utile al netto delle imposte pari a Euro 17 migliaia, dopo aver contabilizzato imposte

sia correnti che differite per un totale di Euro 1.758 migliaia. Nel precedente esercizio il risultato netto si

era assestato ad Euro 2.445 migliaia.

Gli organici a fine esercizio 2011 sono 214 contro i 208 dell’anno 2010. L’aumento è conseguenza della

politica di rafforzamento del personale tecnico con l’obiettivo di consolidare ulteriormente il patrimonio

tecnologico dell’azienda.

Durante l’esercizio appena conclusosi sono state lanciate alcune significative iniziative di sviluppo di prodotto

e di processo, che puntano tanto al rafforzamento delle conoscenze e del patrimonio tecnologico dell’azienda

quanto ad innalzare la componente di innovazione di alcuni nostri prodotti, fattore decisivo per qualificare

la capacità competitiva aziendale in un contesto di mercato fortemente selettivo.

È proseguito il processo di internazionalizzazione della produzione con il crescente coinvolgimento di alcune

società manifatturiere del Gruppo nella fabbricazione dei componenti meccanici ed elettrici che riguardano

i prodotti della società.

Nell’ambito di un’iniziativa che coinvolge tutte le aziende del Gruppo Siemens, nel corso dell’esercizio

2010/2011 è stato implementato con successo il progetto “Finance Bundling” con l’obiettivo di accentrare

e armonizzare a livello del Cluster di appartenenza alcune attività riferite alle aree amministrazione, controllo

e finanza.

Siemens Renting S.p.A in liquidazione

La società ha operato nel campo del noleggio di apparecchiature di office automation e del Project Export

Finance fino della decisione di messa in liquidazione con effetto 30 novembre 2009. Da tale data non sono

più stati stipulati nuovi contratti e, pertanto, l’operativita aziendale si è ridotta alla mera finalizzazione dei

contratti in essere.

Con decorrenza 1 ottobre 2010 la società ha incorporato mediante fusione la consociata Siemens Finanziaria

S.p.A. in Liquidazione, realizzando un avanzo di fusione pari ad Euro 43.368 migliaia.

L’esercizio al 30 settembre 2011 si è chiuso con un fatturato complessivo pari a Euro 56.865 migliaia, costi

di produzione per Euro 60.027 migliaia e con una perdita netta di Euro 2.451 migliaia dopo aver contabilizzato

imposte per Euro 151 migliaia.
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Siemens Transformers S.p.A.

L’esercizio 2010/2011 è stato caratterizzato da alcuni significativi eventi negativi quali, ad esempio, la

Primavera Araba che hanno comportato un impatto considerevolmente negativo sui mercati abituali della

Società che ha, peraltro, continuato nella sua strategia rivolta al consolidamento della crescita aziendale,

imperniata in un’ottica di qualità, produttività ed incremento del mercato.

Tutti i principali valori di bilancio hanno risentito dell’impatto di questi eventi con un decremento del

fatturato passato da Euro 94.800 migliaia dell’esercizio precedente ad Euro 60.600 migliaia nell’esercizio

chiuso al 30 settembre 2011. Il risultato economico a livello operativo (differenza tra valore e costo della

produzione) si è attestato ad Euro 3.100 migliaia contro Euro 37.800 migliaia dell’esercizio 2009/2010 che

era però stato positivamente influenzato dal rilascio di alcuni fondi rischi accantonati negli esercizi precedenti.

Il bilancio d’esercizio 2011 chiude con un decremento del risultato economico dell’esercizio rispetto a quello

del 2010, passando da un utile di Euro 25.928 migliaia ad un utile di Euro 1.721 migliaia.

Nel corso del 2011, per far fronte al previsto incremento del volume di produzione il management ha gestito,

inoltre, un progressivo inserimento di nuovi addetti, che sono passati da 142 unità del 2010 a 154 al

30.09.2011. A causa della diminuzione del volume d’affari, la produttività pro-capite è passata da Euro 667

migliaia dell’esercizio 2009/2010 a Euro 394 migliaia per addetto dell’esercizio 2010/2011.

Si segnala inoltre una relativa stabilità nel corso dell’esercizio dei prezzi delle materie prime (rame, olio

isolante lamierino magnetico ecc.), che non ha però consentito la copertura del maggior decremento dei

prezzi di vendita.

Nonostante il perdurare della crisi economica mondiale, vi sono tuttavia previsioni di continua crescita del

settore energetico, seppur a ritmi rallentati. Tale settore infatti continua ad essere il fulcro necessario alla

costruzione ed espansione di nuove infrastrutture nei Paesi emergenti e in quelli industrializzati e allo

sviluppo delle energie rinnovabili.

La Società si inserisce a pieno titolo in questo scenario, avendo ottenuto, sui mercati esteri, il 71% del valore

totale dell’acquisito annuo.

Trench Italia S.r.l.

L’esercizio sociale chiuso al 30 Settembre 2011, oltre a rafforzare il positivo andamento degli ultimi anni,

rappresenta il massimo storico in termini di fatturato mentre evidenzia un notevole, ulteriore incremento

della profittabilità.

L’attività industriale del periodo in esame ha visto concretizzarsi un totale di ordini di vendita acquisiti pari

a Euro 46.000 migliaia ed un fatturato di Euro 45.900 migliaia.

Il risultato di esercizio, in termini di redditività è nettamente superiore a quanto previsto in sede di budget

e più che raddoppiato rispetto a quello dell’esercizio precedente (Euro 3.900 migliaia contro Euro 1.900

migliaia), grazie anche all’incremento dei volumi di fatturato. Tale eccellente risultato è al netto degli

accantonamenti fiscali pari ad Euro 2.300 migliaia.

Sull’aumento della redditività hanno positivamente influito diversi fattori che, in aggiunta all’incremento

dei volumi (circa il 20% in più rispetto al 2010 con un modesto incremento della forza lavoro), si pongono

in continuità con quanto già intrapreso e consuntivato nell’esercizio precedente, secondo una logica di

miglioramento continuo.

Tra i principali fattori di successo, si possono citare:

• l’ulteriore miglioramento delle condizioni di acquisto di materie prime e semilavorati, ottenuto sia mediante

l’incremento dell’attività di individuazione ed utilizzazione di fornitori situati in paesi a basso costo della

manodopera (sostanzialmente Cina ed India), che mediante l’opportunità di acquistare prodotti in

combinazione con altre società del Gruppo ricavandone un maggior potere contrattuale con i fornitori,
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con conseguente riduzione dei prezzi di acquisto;

• l’ulteriore ottimizzazione di alcune fasi di lavorazione che ha contribuito a migliorare i cicli di produzione

e ad aumentare il livello di qualità dei prodotti, anche con l’ausilio dell’introduzione di innovative

metodologie di produzione (lean manufacturing);

• il completamento dell’introduzione di prodotti maggiormente standardizzati e con soluzioni tecniche che

hanno consentito l’utilizzo di materiali piu’ economici a parità di prestazioni, e la riduzione dei tempi di

lavorazione. Si tratta in particolare del progetto del “common design”, sviluppato in sinergia con altre

società del Gruppo, riguardante la produzione delle apparecchiature di tipo capacitivo.

Gli investimenti effettuati nell’esercizio 2010/2011 ammontano a circa Euro 1.200 migliaia ed hanno

principalmente riguardato il miglioramento e/o la revisione dei sistemi di produzione, tramite la realizzazione

della prima fase di automazione della linea di produzione dei trasformatori di tipo capacitivo, che si prevede

di proseguire anche nel esercizio 2011/2012.

Importanti investimenti di carattere strutturale (logistica e separazione fisica con Schneider Electric S.p.A.,

conduttrice di una porzione di stabilimento) dovrebbero giungere a completamento nell’esercizio 2011/12.

La posizione finanziaria netta della Società alla fine dell’esercizio riporta un saldo di Euro 7.500 migliaia,

con un miglioramento di Euro 200 migliaia rispetto al periodo precedente. Su tale valore hanno inciso, tra

gli altri, la distribuzione di Euro 1.900 migliaia al Socio a titolo di dividendo, l’incremento dei crediti verso

clienti legato all’aumento di fatturato, il volume di investimenti e la variazione dei fondi di accantonamento

a seguito di alcuni rilasci per rischi non piu’ necessari.

Il numero dei dipendenti a fine esercizio era di 158 unità con un incremento di 2 unità rispetto all’esercizio

2009/2010.

Nel periodo in esame si è consolidato il processo di integrazione nel Gruppo Siemens, attraverso l’applicazione

delle procedure interne previste in particolare per quanto riguarda il sistema di controllo interno (RIC), il

recepimento delle normative della capo gruppo e il controllo sulle merci esportate (ECC). Alla data di chiusura

dell’esercizio erano inoltre ancora in via di implementazione i progetti aventi per obiettivo l’armonizzazione

dei processi e l’ottimizzazione delle risorse in ambito Amministrazione, Finanza e Controllo (Finance

Bundling), Risorse Umane (One HR) e Siemens Real Estate.

Turbocare S.p.A.

L’esercizio chiuso al 30 settembre 2011 ha visto la Società confrontarsi con un andamento congiunturale

che, oltre alla fase recessiva del quadro macroeconomico generale, ha evidenziato un significativo rischio

Paese in mercati strategici per la Società.

Il difficile contesto internazionale ha quindi pesantemente condizionato il raggiungimento di più ambiziosi

obiettivi di fatturato che la Società si prefiggeva per l’esercizio 2010/2011.

Nonostante ciò, il portafoglio ordini ha raggiunto circa Euro 99.700 migliaia, un valore sostanzialmente in

linea con l’esercizio precedente. Le principali nuove acquisizioni si sono concentrate in Siria (Euro 22.400

migliaia), Iraq (Euro 14.900 migliaia) e Malesia (Euro 14.400 migliaia). La collaborazione con altre società

del gruppo Siemens ha consentito l’acquisizione di circa Euro 21.300 migliaia di nuovi ordini.

I ricavi di vendita si sono attestati a Euro 97.600 migliaia, con un incremento del 9,6% rispetto all’esercizio

precedente; su questo andamento ha contribuito con circa Euro 27.900 migliaia la positiva realizzazione

del contratto relativo alla fornitura di ricambi per macchine di tecnologia Siemens presso le centrali situate

nella località di Deir Ali (Siria).

Tra i Paesi con le vendite di maggior rilievo si segnalano la Siria (Euro 34.300 migliaia), l’Arabia Saudita

(Euro 13.500 migliaia), gli Emirati Arabi (Euro 12.200 migliaia), l’Italia (Euro 12.000 migliaia), la Malesia

(Euro 6.000 migliaia) ed il Pakistan (Euro 4,3 migliaia).
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In Europa le vendite sono state pari al 17,3% circa dei ricavi totali con un’incidenza delle vendite in Italia

che ha rappresentato circa il 12,3% del volume di fatturato globale.

Per quanto concerne la natura dei prodotti e servizi venduti, le parti di ricambio per turbine a gas ed a vapore

hanno rappresentato il 95,5% dei ricavi (compresi i progetti di durata pluriennale), le attività di riparazione

sono state pari a circa il 2% del volume complessivo, mentre gli interventi ed i contratti di assistenza hanno

inciso per l’1,5% del totale.

Il margine operativo lordo è risultato pari a Euro 2.769 migliaia corrispondente al 13% del fatturato, in

diminuzione rispetto all’esercizio precedente (Euro 4.078 migliaia pari al 17% del fatturato).

Il risultato ante imposte si è attestato a Euro 736 migliaia (contro Euro 4.396 migliaia del precedente esercizio)

pari allo 0,8% del fatturato. L’esercizio 2010/2011 si è chiuso invece con una perdita di Euro 727 migliaia

dopo aver contabilizzato imposte nette per Euro 1.463 migliaia.

Il numero dei dipendenti risulta a fine settembre 2011 di 268 unità (8 dirigenti, 156 impiegati, 104 operai)

rispetto alle 250 unità al 30 settembre 2010. Tale incremento è dovuto essenzialmente all’inserimento di

nuove risorse che hanno potenziato le funzioni commerciali ed operative della società.

13



Di seguito vengono esposti i dati principali relativi ai rapporti con le altre società del Gruppo, risultanti al

30 settembre 2011:

14

Società controllate e collegate

Siemens Renting S.p.A. in Liquidazione
Alarmcom Pty. Ltd.
Siemens SpA
OSRAM S.p.A. Società Riunite OSRAM-Edison-Clerici
Siemens Finance B.V.
Siemens Transformers S.p.A.
Siemens Industry Software S.r.l.
Trench Italia
HV Turbo
Siemens Sktiengesellschaft Östrerreich
Siemens AG - SFS CFT München
Siemens AG - Zentrale Themen, Muenchen
Totale

Crediti/
Debiti commerciali

84.700

 84.700

Crediti/
Debiti finanziari

-70.198

354.724.236

-283.955.205
-6.645.136

3.945.536
-312.479

-204.604.363
-70.021

 -136.987.630

Crediti/
Debiti da consolidato fiscale

1.045.614

170.738
649.174

 1.865.526

Ragione Sociale

Siemens Renting S.p.A. in Liquidazione
TurboCare S.p.A.
Siemens Holding
Siemens SpA
OSRAM S.p.A. Società Riunite OSRAM-Edison-Clerici
Siemens IT Solutions and Servi
Siemens Finance B.V.
Siemens Schweiz AG
Siemens AG -  CF TRE
Siemens AG - Corporate Units and Shared Services
SAG - I IA/ I DT/ IC LMV
Siemens Hearing Instruments Italy S.r.l.
Siemens VAI Metals Technologies S.r.l.
Siemens Transformers S.p.A.
Siemens Healthcare Diagnostics S.r.l.
Siemens Industry Software S.r.l
ASM Assembly Systems S.r.l.
Trench Italia S.r.l.
HV-Turbo Italia S.r.l.
Archimede Solar Energy S.p.A.
Totale

Ricavi

 96.000
 116.931

 3.538.959
 55.500

 212.500
 167

 32.318

 74.590
 69.584
 98.105

 124.028
 80.050

 8.500
 79.139
 43.140

 4.629.512

Dividendi

 74.425.958

 1.721.000

 3.945.536

 80.092.494

Costi

 2.104
 734.086

 -

 800
 47

 13.378
 155

 51.000.877
 51.751.447

Ragione Sociale  Proventi  finanziari

 3.154.787

 1.500

 95.903

 3.252.191

Oneri  finanziari

 6.510.843

 156.304

 6.667.147



Analisi dei risultati reddituali,
della situazione patrimoniale e finanziaria

Nelle successive tavole di analisi dei risultati reddituali, della struttura patrimoniale e del rendiconto

finanziario sono rappresentate le principali grandezze caratterizzanti la gestione aziendale della Società.

Il fatturato realizzato da Siemens Holding S.p.A. nell’esercizio in esame è stato di Euro 4.629 migliaia (Euro

4.462 migliaia nell’esercizio precedente). La diminuzione del fatturato è dovuta principalmente alle prestazioni

non più effettuate ad alcune società del gruppo Siemens.

I consumi di materie e servizi, al netto del recupero dei costi sono stati pari a Euro 2.035 migliaia (Euro

1.892 migliaia nell’esercizio 2009/2010); l’incidenza di questa voce sul valore della produzione è risultata

del 44% (42,4% al 30 settembre 2010).

Il costo del lavoro è stato di Euro 3.051 migliaia contro Euro 2.788 migliaia dell’esercizio precedente,

l’aumento è legato all’accantonamento per un piano di ristrutturazione aperto dalla società nel corso

dell’esercizio.

Il risultato operativo è stato negativo di Euro 4.577 migliaia in aumento di Euro 4.154 migliaia rispetto

all’esercizio precedente. Tale aumento è legato alla svalutazione del finanziamento nei confronti di Archimede

Solar Energy S.r.l.

I proventi ed oneri finanziari includono Euro 80.092 migliaia derivanti da dividendi deliberati dalle società

controllate con l’approvazione dei propri bilanci di esercizio chiusi al 30 settembre 2011.

Le rettifiche di valore di attività finanziarie includono la svalutazione 100% della partecipazione nei confronti

di Archimede Solar Energy S.r.l.

Per quanto riguarda la situazione patrimoniale della società, il capitale investito al netto delle passività è

risultato di Euro 447.425 migliaia, di cui Euro 373.547 migliaia rappresentato da immobilizzazioni nette e

da Euro 73.367 migliaia da capitale d’esercizio (dedotte altre passività non finanziarie), coperto dal capitale

proprio per il 53,4% e per il 46,6% da indebitamento finanziario netto.

Rispetto al 30 settembre 2010 il capitale investito è diminuito di Euro 193.771 migliaia, derivante principalmente

dal decremento delle immobilizzazioni finanziarie.

Il fabbisogno operativo, determinato dal flusso monetario da attività di esercizio per Euro 65.992 migliaia,

dal flusso monetario da attività di disinvestimento in immobilizzazioni per Euro 154.787 migliaia e dalla

distribuzione di dividendi per Euro 85.459 migliaia, è stato di Euro 135.321 migliaia.
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A)

B)

C)

D)

E)

F)

G)

H)

Ricavi

Valore della produzione

Consumi di materie e servizi

Valore aggiunto

Costo del lavoro

Margine operativo lordo

Ammortamenti
Accantonamenti per rischi
Saldo proventi e oneri diversi

Risultato operativo

Proventi e oneri finanziari e valutari
Rettifiche di valore di attività finanziarie

Risultato prima dei componenti
straordinari e delle imposte

Proventi e oneri straordinari

Risultato prima delle imposte

Imposte sul reddito d’esercizio

Utile (perdita) dell’esercizio

30.09.2011

 4.629.513

4.629.513

(2.034.683)

2.594.830

(3.051.473)

(456.643)

(3.822.959)
(316.117)

19.078

(4.576.641)

79.067.194
(47.648.077)

27.142.476

(79.288)

27.063.188

(54.000)

27.009.188

30.09.2010

4.462.470

4.462.470

(1.892.281)

2.570.189

(2.788.187)

(217.998)

(171.181)
(140.000)

107.374

(421.805)

86.924.140
0

86.502.335

(286.888)

86.215.447

(756.349)

85.159.098
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A)

B)

C)

D)

E)

F)

G)

H)

I)

L)

Immobilizzazioni
- immateriali
- materiali
- finanziarie

Capitale circolante netto
- crediti commerciali
- altre attività
- debiti commerciali
- altre passività

Capitale investito netto (a+b)

Altre passività non finanziarie
- trattamento di fine rapporto
- fondi per rischi e oneri

Capitale investito, al netto delle
passività (c-d)

coperto da:

Capitale proprio
- capitale
- riserve e risultati a nuovo
- utile (perdita) dell’esercizio

Indebitamento finanziario  a
medio termine

Indebitamento finanziario netto
a breve termine
- debiti finanziari a breve
- disponibilità finanziarie a breve

Indebitamento finanziario complessivo (g+h)

Totale (f+i)

30.09.11

510.000
292

373.547.108
374.057.400

4.718
91.991.318

(901.954)
(11.388.239)

79.705.843

453.763.243

(226.083)
(6.111.894)
(6.337.977)

447.425.266

59.070.000
152.623.931

27.009.190
238.703.121

0

448.722.144
(280.000.000)

208.722.144

208.722.144

447.426.265

differenza

(170.000)
(159)

(154.787.077)
(154.957.236)

(55.756)
(39.938.398)

51.002
1.512.882

(38.430.270)

(193.387.506)

7.912
(391.234)
(383.322)

(193.770.828)

0
0

(58.449.909)
(58.449.909)

0

(105.320.920)
(30.000.000)
(75.320.920)

(135.320.920)

(193.770.829)

30.09.10

680.000
451

528.334.185
529.014.636

60.474
131.929.716

(952.956)
(12.901.120)
118.136.114

647.150.750

(233.995)
(5.720.660)
(5.954:655)

641.196.095

59.070.000
152.623.931

85.459.099
297.153.030

0

594.043.065
(250.000.000)

344.043.065

344.043.065

641.196.095

Analisi struttura patrimoniale
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Ad integrazione dei dati sopra esposti, nella seguente tabella sono esposti i principali indici economico

finanziari:

A)

B)

C)

D)

E)

F)

G)

H)

Indebitamento (disponibilità) finanziarie nette a breve di inizio periodo

Flusso monetario da attività di esercizio
 - utile (perdita) dell’esercizio
 - ammortamenti
 - svalutazione attività finanziarie
 - rivalutazione attività finanziarie
 - svalutazione crediti iscritti nell’attivo circolante (*)
 - variazione del capitale d’esercizio (circolante)
 - variazione fondi per rischi ed oneri
 - variazione netta del trattamento di fine rapporto

Flusso monetario da attività di investimento in immobilizzazioni
 - immateriali
 - materiali
 - finanziarie
 - disinvestimenti di beni materiali (al netto dei fondi)
 - disinvestimenti di beni immateriali (al netto dei fondi)
 - disinvestimenti di immobilizzazioni finanziarie

Flusso monetario da attività di finanziamento
- variazione finanziamenti a medio/lungo termine

Variazione capitale proprio
 - incrementi/decremeni di capitale sociale
 - incrementi/decrementi di riserve

Distribuzione di utili

Flusso monetario del periodo

Indebitamento finanziario netto a breve di fine periodo (A - F)

30.09.2011

344.043.064

27.009.188
170.159

-
-

38.430.272
391.234
(7.912)

65.992.941

154.787.077

154.787.077

0

-
-
-

(85.459.098)

135.320.920

208.722.144

30.09.2010

 169.578.696

85.459.098
171.181

-
-

(81.183.238)
1.097.145
(217.632)
5.326.509

 -
-

(110.731.387)
-
-
-

(110.731.387)

0

 -
 -
 -

(69.059.490)

 (174.464.368)

344.043.064

ROE

ROI

ROS

Incidenza OF

RN/Cap proprio
Risultato netto
Patrimonio netto

Reddito operativo/CIN
Reddito operativo
Capitale investito netto

Redditi op/Ricavi di vendita
Reddito operativo
Ricavi dalle vendite

Oneri finanziari/Fatturato
Oneri finanziari
Ricavi dalle vendite + dividendi

11,31%
27.009.190

238.703.131

-1,01%
-4.576.641

453.763.243

-98.86%
-4.576.641
4.629.513

-4,32%
-3.662.300

84.722.007

27,76%
85.459.099

297.153.030

-0.07%
-421.805

647.150.750

-9,45%
-421.805

4.462.470

-1,65%
-1.531.232

92.917.842

Principali indici economico finanziari 2010/2011 2009/2010



Relativamente alle informazioni richieste dall’art. 2428, c.2, n. 6 - bis C.C., avente ad oggetto la gestione

delle politiche e del rischio finanziario da parte delle imprese, l’ambito di applicazione della normativa

riguarda gli strumenti finanziari inerenti le seguenti attività e passività finanziarie:

• denaro o disponibilità liquide;

• obbligo contrattuale di consegnare denaro (debiti verso fornitori, debiti verso altri finanziatori).

Di seguito vengono fornite informazioni relativamente agli obiettivi e alle politiche della Società in materia

di gestione del rischio finanziario, all’esposizione della Società alle diverse fattispecie di rischio, nonché

alle principali tecniche di copertura dei rischi stessi.

Nell’ambito delle diverse tipologie di rischio si identificano le seguenti fattispecie:

Fabbisogno finanziario e rischio di tasso di interesse

La Società sopperisce al proprio fabbisogno finanziario tramite l’utilizzo di finanziamenti a breve erogati

da Siemens Financial Services GmbH.

Non si rilevano rischi di tasso relativamente ai finanziamenti in essere in quanto il tasso applicato è fisso.

Rischio di liquidità

Per quanto riguarda il rischio di liquidità, la Società non presenta difficoltà nel reperire i fondi necessari a

fronteggiare gli impegni assunti grazie alla possibilità di ottenere finanziamenti da parte del gruppo.

Rischio di credito

Il rischio che una controparte non adempia alle obbligazioni finanziarie in essere al 30 settembre 2011

risulta limitato in considerazione del fatto che non esistono significative concentrazioni del credito.

Rischio complessivo

Complessivamente nella Società non sono individuabili rischi che abbiano il potenziale di impedire la

continuazione dell’attività della Società.

Descrizione dei rischi e delle incertezze
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Come già indicato in premessa, segnaliamo che in data 1° ottobre 2011 è stata realizzata l’operazione di

fusione per incorporazione nella controllata Siemens S.p.A..

Fatti di rilievo avvenuti
dopo la chiusura dell’esercizio 2010/11



Signori Azionisti,

Il bilancio al 30 settembre 2011 chiude con un utile di Euro 27.009.189,68 che vi proponiamo di destinare

come segue:

• per Euro 5.666.536,00 a dividendo;

• per Euro 21.342.653,68 a nuovo.

Il presente bilancio è accompagnato, oltre che dalla relazione dei sindaci, anche da quella della società di

revisione da Voi nominata con delibera assembleare del 23 marzo 2009.

Vi invitiamo pertanto a voler provvedere alle delibere di Vostra competenza, ringraziandoVi del contributo

che ci avete sempre dato nell’esercizio delle nostre attività.

Milano, 27 gennaio 2012

Siemens Holding S.p.A.

L’Amministratore Delegato

Ing. Federico Vilfredo Golla

Proposta di delibera all’assemblea
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Stato Patrimoniale

Attivo 30/09/2011 30/09/20110 Differenza

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti
 Parte richiamata – – –
 Parte da richiamare – – –
 Totale crediti verso soci per versamenti ancora dovuti (A) – – –
B) Immobilizzazioni
 I - Immobilizzazioni immateriali
   1) costi di impianto e di ampliamento – – –
   2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità – – –
   3)  diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere 

dell’ingegno – – –
   4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili – – –
   5) avviamento 510.000 680.000 (170.000)
   6) immobilizzazioni in corso e acconti – – –
   7) altre – – –
 Totale immobilizzazioni immateriali 510.000 680.000 (170.000)
 II - Immobilizzazioni materiali
   1) terreni e fabbricati – – –
   2) impianti e macchinario – – –
   3) attrezzature industriali e commerciali – – –
   4) altri beni 292 451 (159)
   5) immobilizzazioni in corso e acconti – – –
 Totale immobilizzazioni materiali 292 451 (159)
 III - Immobilizzazioni finanziarie
   1) partecipazioni in
    a) imprese controllate 373.547.108 480.986.108 (107.439.000)
    b) imprese collegate – 47.348.077 (47.348.077)
    c) imprese controllanti – – –
    d) altre imprese – – –
 Totale partecipazioni 373.547.108 528.334.185 (154.787.077)
  2) crediti
    a) verso imprese controllate
     esigibili entro l’esercizio successivo – – –
     esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale crediti verso imprese controllate – – –
    b) verso imprese collegate
     esigibili entro l’esercizio successivo – – –
     esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale crediti verso imprese collegate – – –
    c) verso controllanti
     esigibili entro l’esercizio successivo – – –
     esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale crediti verso controllanti – – –
    d) verso altri
     esigibili entro l’esercizio successivo – – –
     esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale crediti verso altri – – –
 Totale crediti – – –
   3) altri titoli – – –
   4) azioni proprie
     azioni proprie, valore nominale complessivo (per memoria) – – –
 Totale immobilizzazioni finanziarie 373.547.108 528.334.185 (154.787.077)
Totale immobilizzazioni (B) 374.057.400 (529.014.636) (154.957.236)
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Attivo 30/09/2011 30/09/2010 Differenza

C) Attivo circolante

 I - Rimanenze

   1) materie prime, sussidiarie e di consumo – – –

   2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati – – –

   3) lavori in corso su ordinazione – – –

   4) prodotti finiti e merci – – –

   5) acconti – – –

 Totale rimanenze – – –

 II - Crediti

   1) verso clienti

    esigibili entro l’esercizio successivo 4.718 60.474 (55.756)

    esigibili oltre l’esercizio successivo – – –

 Totale crediti verso clienti 4.718 60.474 (55.756)

   2) verso imprese controllate

    esigibili entro l’esercizio successivo 362.256.298 346.720.868 15.535.430

    esigibili oltre l’esercizio successivo – – –

 Totale crediti verso imprese controllate 362.256.298 346.720.868 15.535.430

   3) verso imprese collegate

    esigibili entro l’esercizio successivo – – –

    esigibili oltre l’esercizio successivo – – –

 Totale crediti verso imprese collegate – – –

   4) verso controllanti

    esigibili entro l’esercizio successivo 162.577 199.077 (36.500)

    esigibili oltre l’esercizio successivo – – –

 Totale crediti verso controllanti 162.577 199.077 (36.500)

   4-bis) crediti tributari

    esigibili entro l’esercizio successivo 9.395.948 11.177.869 (1.781.921)

    esigibili oltre l’esercizio successivo – – –

 Totale crediti tributari 9.395.948 11.177.869 (1.781.921)

   4-ter) imposte anticipate

    esigibili entro l’esercizio successivo – – –

    esigibili oltre l’esercizio successivo – – –

 Totale imposte anticipate – – –

   5) verso altri

    esigibili entro l’esercizio successivo 2.371 19.891 (17.520)

    esigibili oltre l’esercizio successivo – – –

 Totale crediti verso altri 2.371 19.891 (17.520)

 Totale crediti 371.821.912 358.178.179 13.643.733

 III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

   1) partecipazioni in imprese controllate – 23.627.393 (23.627.393)

   2) partecipazioni in imprese collegate – – –

   3) partecipazioni in imprese controllanti – – –

   4) altre partecipazioni – – –

   5) azioni proprie

     azioni proprie, valore nominale complessivo (per memoria) – – –

   6) altri titoli – – –

 Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni – 23.627.393 (23.627.393)

 IV - Disponibilità liquide

   1) depositi bancari e postali – – –

   2) assegni – – –

   3) danaro e valori in cassa – – –

 Totale disponibilità liquide – – –

Totale attivo circolante (C) 371.821.912 381.805.572 (9.983.660)

D) Ratei e risconti

 Ratei e risconti attivi 174.123 184.618 (10.495)

 Disaggio su prestiti emessi – – –

Totale ratei e risconti (D) 174.123 184.618 (10.495)

Totale attivo 746.053.435 911.004.826 (164.951.391)
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Passivo 30/09/2011 30/09/2010 Differenza

A) Patrimonio netto
 I - Capitale 59.070.000 59.070.000 –
 II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 74.551.986 74.551.986 –
 III - Riserve di rivalutazione – – –
 IV - Riserva legale 11.814.000 11.814.000 –
 V - Riserve statutarie – – –
 VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio – – –
 VII - Altre riserve, distintamente indicate
   Riserva straordinaria o facoltativa – – –
   Riserva per rinnovamento impianti e macchinari – – –
   Riserva ammortamento anticipato – – –
   Riserva per acquisto azioni proprie – – –
   Riserva da deroghe ex art. 2423 Cod. Civ. – – –
   Riserva azioni (quote) della società controllante – – –
   Riserva non distribuibile da rivalutazione delle partecipazioni – – –
   Versamenti in conto aumento di capitale – – –
   Versamenti in conto futuro aumento di capitale – – –
   Versamenti in conto capitale 50.000.000 50.000.000 –
   Versamenti a copertura perdite – – –
   Riserva da riduzione capitale sociale – – –
   Riserva avanzo di fusione – – –
   Riserva per utili su cambi – – –
   Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – – –
   Riserve da condono fiscale:
    Riserva da condono ex L. 19 dicembre 1973, n. 823 – – –
    Riserva da condono ex L. 7 agosto 1982, n. 516 – – –
    Riserva da condono ex L. 30 dicembre 1991, n. 413 – – –
    Riserva da condono ex L. 27 dicembre 2002, n. 289 – – –
   Totale riserve da condono fiscale – – –
 Varie altre riserve 16.257.945 16.257.945 –
 Totale altre riserve 66.257.945 66.257.945 –
 VIII - Utili (perdite) portati a nuovo – – –
 IX - Utile (perdita) dell’esercizio
   Utile (perdita) dell’esercizio 27.009.190 85.459.099 (58.449.909)
   Acconti su dividendi – – –
   Copertura parziale perdita d’esercizio – – –
 Utile (perdita) residua 27.009.190 85.459.099 (58.449.909)
Totale patrimonio netto 238.703.121 297.153.030 (58.449.909)
B) Fondi per rischi e oneri
 1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili – – –
 2) per imposte, anche differite 1.506.777 1.431.660 75.117
 3) altri 4.605.117 4.289.000 316.117
Totale fondi per rischi ed oneri 6.111.894 5.720.660 391.234
C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 226.083 233.995 (7.912)
D) Debiti
 1) obbligazioni
  esigibili entro l’esercizio successivo – – –
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale obbligazioni – – –
 2) obbligazioni convertibili
  esigibili entro l’esercizio successivo – – –
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale obbligazioni convertibili – – –
 3) debiti verso soci per finanziamenti
  esigibili entro l’esercizio successivo – – –
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti verso soci per finanziamenti – – –
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Passivo 30/09/2011 30/09/2010 Differenza

 4) debiti verso banche

  esigibili entro l’esercizio successivo – – –
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti verso banche – – –
 5) debiti verso altri finanziatori
  esigibili entro l’esercizio successivo – – –
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti verso altri finanziatori – – –
 6) acconti
  esigibili entro l’esercizio successivo – – –
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale acconti – – –
 7) debiti verso fornitori
  esigibili entro l’esercizio successivo 901.954 952.956 (51.002)
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti verso fornitori 901.954 952.956 (51.002)
 8) debiti rappresentati da titoli di credito
  esigibili entro l’esercizio successivo – – –
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti rappresentati da titoli di credito – – –
 9) debiti verso imprese controllate
  esigibili entro l’esercizio successivo 8.748.813 7.235.757 1.513.056
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti verso imprese controllate 8.748.813 7.235.757 1.513.056
 10) debiti verso imprese collegate
  esigibili entro l’esercizio successivo – – –
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti verso imprese collegate – – –
 11) debiti verso controllanti
  esigibili entro l’esercizio successivo 70.021 34.213 35.808
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti verso controllanti 70.021 34.213 35.808
 12) debiti tributari
  esigibili entro l’esercizio successivo 296.813 4.422.265 (4.125.452)
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti tributari 296.813 4.422.265 (4.125.452)
 13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
  esigibili entro l’esercizio successivo 75.721 65.819 9.902
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 75.721 65.819 9.902
 14) altri debiti
  esigibili entro l’esercizio successivo 490.919.015 595.186.131 (104.267.116)
  esigibili oltre l’esercizio successivo – – –
 Totale altri debiti 490.919.015 595.186.131 (104.267.116)
Totale debiti 501.012.337 607.897.142 (106.884.804)
E) Ratei e risconti
 Ratei e risconti passivi – – –
 Aggio su prestiti emessi – – –
 Totale ratei e risconti – – –
Totale passivo 746.053.435 911.004.826 (164.951.391)
Conti d’ordine
 Fidejussioni e garanzie prestate 15.894.952 5.918.719 9.976.233
Totale conti d’ordine 15.894.952 5.918.719 9.976.233
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Conto Economico

30/09/2011 30/09/2010 Differenza

A) Valore della produzione:

 1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.269.513 4.462.470 167.043
 2)  variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semila-

vorati e finiti – – –

 3) variazioni dei lavori in corso su ordinazione – – –
 4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni – – –
 5) altri ricavi e proventi
  contributi in conto esercizio – – –
  altri 119.597 363.332 (243.735)
 Totale altri ricavi e proventi 119.597 363.332 (243.735)
Totale valore della produzione 4.789.110 4.825.802 (76.692)
B) Costi della produzione:
 6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci – – –
 7) per servizi 1.723.315 1.671.497 51.818
 8) per godimento di beni di terzi 311.368 220.784 90.584
 9) per il personale:
  a) salari e stipendi 2.170.756 1.983.423 187.333
  b) oneri sociali 612.112 588.931 23.181
  c) trattamento di fine rapporto 255.142 184.585 70.557
  d) trattamento di quiescenza e simili – – –
  e) altri costi 13.462 31.247 (17.785)
 Totale costi per il personale 3.051.472 2.788.186 263.286
 10) ammortamenti e svalutazioni:
  a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 170.159 171.181 (1.022)
  b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali – – –
  c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni – – –
  d)  svalutazioni dei crediti compresi nell’attivo circolante  

e delle disponibilità liquide 3.652.800 – 3.652.800

 Totale ammortamenti e svalutazioni 3.822.959 171.181 3.651.778
 11)  variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie,  

di consumo e merci – – –
 12) accantonamenti per rischi 316.117 140.000 176.117
 13) altri accantonamenti – – –
 14) oneri diversi di gestione 100.519 255.958 (155.439)
Totale costi della produzione 9.325.750 5.247.606 4.078.144
Differenza tra valore e costi della produzione (A – B) (4.576.640) (421.804) (4.154.836)
C) Proventi e oneri finanziari:
 15) proventi da partecipazioni
  da imprese controllate 82.729.494 88.455.372 (5.725.878)
  da imprese collegate – – –
  altri – – –
 Totale proventi da partecipazioni 82.729.494 88.455.372 (5.725.878)
 16) altri proventi finanziari:
  a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni
   da imprese controllate – – –
   da imprese collegate – – –
   da imprese controllanti – – –
   altri 3.447.119 1.565.313 1.881.806
 Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 3.447.119 1.565.313 1.881.806
  b)  da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono 

partecipazioni – – –
  c)  da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono parte-

cipazioni – – –

  d) proventi diversi dai precedenti
   da imprese controllate – – –
   da imprese collegate – – –
   da imprese controllanti – – –
   altri – – –
 Totale proventi diversi dai precedenti – – –
 Totale altri proventi finanziari 3.447.119 1.565.313 1.881.806
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30/09/2011 30/09/2010 Differenza

 17) interessi e altri oneri finanziari

  a imprese controllate 439.393 – 439.393
  a imprese collegate – – –
  a imprese controllanti 156.304 220.386 (64.082)
  altri 6.513.609 2.876.235 3.637.374
 Totale interessi e altri oneri finanziari 7.109.306 3.096.621 4.012.685
 17-bis) utili e perdite su cambi (112) 77 (189)
Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 – 17 ± 17-bis) 79.067.195 86.924.141 (7.856.946)
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
 18) rivalutazioni:
  a) di partecipazioni – – –
  b)  di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono  

partecipazioni – – –
  c)  di titoli iscritti all’attivo circolante che non costituiscono parteci-

pazioni – – –
 Totale rivalutazioni – – –
 19) svalutazioni:
  a) di partecipazioni 47.348.077 – 47.348.077
  b)  di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono  

partecipazioni – – –
  c)  di titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono parteci-

pazioni – – –
 Totale svalutazioni 47.348.077 – 47.348.077
Totale delle rettifiche di valore di attività finanziarie (18 – 19) (47.348.077) – (47.348.077)
E) Proventi e oneri straordinari:
 20) proventi
  plusvalenze da alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5 – – –
  Differenza da arrotondamento all’unità di Euro – – –
  altri – – –
 Totale proventi – – –
 21) oneri
   minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili non sono  

iscrivibili al n. 14 – – –
  imposte relative ad esercizi precedenti 79.288 286.888 (207.600)
  differenza da arrotondamento all’unità di Euro – – –
  altri – – –
 Totale oneri 79.288 286.888 (207.600)
Totale delle partite straordinarie (20 – 21) (79.288) (286.888) (207.600)
Risultato prima delle imposte (A – B ± C ± D ± E) 27.063.190 86.215.449 (59.152.259)
 22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite e anticipate
  imposte correnti 189.000 (58.500) 247.500
  imposte differite (135.000) 814.849 (949.849)
  imposte anticipate – – –
   proventi (oneri) da adesione al regime di consolidato fiscale / traspa-

renza fiscale – – –
  Totale delle imposte sul reddito dell’esercizio, correnti, differite  

e anticipate 54.000 756.349 (702.349)
 23) Utile (perdita) dell’esercizio 27.009.190 85.459.100 (58.449.910)

Milano, 27 gennaio 2012
L’Amministratore Delegato
Ing. Federico Vilfredo Golla
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Il presente bilancio d’esercizio, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Inte-
grativa, è stato redatto sul presupposto del funzionamento e della continuità aziendale e nel rispetto delle 
norme previste dalla legislazione civilistica, interpretate ed integrate dai principi contabili emessi dai Con-
sigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e dall’Organismo Italiano di Contabilità (“OIC”). 

Il bilancio di esercizio al 30 settembre 2011 è stato inoltre integrato, al fine di completare l’informativa 
sulla situazione patrimoniale, con il prospetto dell’origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità (non-
ché dell’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi) delle voci del patrimonio netto e il prospetto delle 
variazioni nei conti di patrimonio netto.

Il bilancio dell’esercizio chiuso al 30 settembre 2011 è stato sottoposto a revisione contabile dalla Reconta 
Ernst & Young S.p.A. ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 39 del 27 gennaio 2010.

Per quanto riguarda l’attività della Società, i fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, le 
informazioni relative alle operazioni intercorse con controparti correlate e i rischi cui è sottoposta l’attività 
d’impresa, si fa rinvio a quanto descritto nella Relazione sulla Gestione.

Il bilancio è inoltre corredato dalla Relazione sulla Gestione.

Vi segnaliamo inoltre che la Società si avvale della facoltà di esonero dall’obbligo di redazione del bilan-
cio consolidato in quanto ricorrono i termini previsti dai commi 3 e 4 dell’art. 27 del Decreto Legislativo 
127/91. La Siemens Holding S.p.A., nel seguito denominata “Siemens Holding” o “Società”, è infatti control-
lata in via indiretta al 100%, per il tramite di Siemens International Holding NV – Amsterdam, dalla Siemens 
AG, società di diritto tedesco, che esercita l’attività di direzione e coordinamento. Siemens AG redige e 
sottopone a revisione il proprio bilancio consolidato che verrà quindi depositato nei termini di legge presso 
il Registro delle Imprese, unitamente alla propria relazione degli Amministratori e a quella dell’organo di 
controllo.
 

Nota Integrativa 
al bilancio chiuso il 30 settembre 2011
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Nel prospetto che segue sono indicati i dati essenziali dell’ultimo bilancio disponibile al 30 settembre 2011 
della capogruppo Siemens AG (importi in Euro miliardi): 

2011 2010

Totale attivo patrimoniale 67,0) 59,9)

Patrimonio netto 20,7) 19,8)

Totale passivo patrimoniale 46,3) 40,1)

Ricavi per vendite 29,5) 28,2)

Costo del venduto (21,0) (20,9)

Margine lordo 8,5) 7,3)

Altri costi e ricavi (7,1) (6,0)

Risultato operativo 1,4) 1,3)

Oneri e proventi finanziari 1,9) 3,0)

Utile dalle attività ordinarie (3,3) (4,3)

Oneri e proventi straordinari (0,5) (1,7)

Utile prima delle imposte 2,8) 2,6)

Imposte (0,1) (0,1)

Utile netto 2,7) 2,5)

I dati relativi alle partecipazioni in società controllate sono quelli risultanti dai relativi bilanci così come 
approvati dai rispettivi organi sociali. Presso la sede sociale sono disponibili copie integrali dell’ultimo bi-
lancio delle società controllate, nonché delle società collegate.

Tutti gli importi riportati nella presente Nota Integrativa sono esposti in migliaia di Euro, se non diversa-
mente indicato.

Si precisa che:
– la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’at-

tività, nonché tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo conside-
rato; sono stati indicati soltanto gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, tenendo conto dei 
proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio indipendentemente dalla data dell’incasso o del paga-
mento, e dei rischi e delle perdite anche se conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio;

– sono stati valutati separatamente gli elementi eterogenei, ove presenti, ricompresi nelle singole voci;
– non sono state effettuate compensazioni di partite e deroghe, in quanto non ritenute necessarie, rispetto 

alle disposizioni degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile;
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– non sono state operate rivalutazioni monetarie e non sono stati effettuati accantonamenti e rettifiche di 
valore esclusivamente in applicazione di norme tributarie.

La valutazione, tenendo conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo, considera-
to che esprime il principio della prevalenza della sostanza sulla forma – obbligatoria laddove non espressa-
mente in contrasto con altre norme specifiche sul bilancio – consente la rappresentazione delle operazioni 
secondo la realtà economica sottostante gli aspetti formali.

Nella redazione del bilancio di esercizio sono stati inoltre seguiti i postulati della comprensibilità, neu-
tralità, periodicità della misurazione del risultato economico e del patrimonio aziendale, comparabilità, 
omogeneità, significatività e rilevanza dei fatti economici ai fini della loro presentazione in bilancio, e 
verificabilità dell’informazione.

Aspetti di carattere generale

ATTIVITÀ DELL’AZIENDA

La Società è stata costituita il 30 marzo 1982 ed è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese di Milano. 
L’oggetto sociale, come da ultimo modificato dall’ Assemblea Straordinaria del 20 luglio 2005, prevede:
– l’assunzione di partecipazioni in società o imprese di tipo industriale, finanziario ed immobiliare;
– il controllo, il coordinamento strategico, tecnico, amministrativo, finanziario nonché l’impostazione e la 

gestione dell’attività finanziaria delle società ed imprese in qualunque modo controllate e/o collegate;
– la partecipazione a gare ed appalti quale coordinatrice delle imprese consociate.

Criteri di valutazione e principi contabili adottati

Come già indicato in premessa, i criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio di esercizio al 
30 settembre 2011 sono quelli applicabili ad un’azienda in funzionamento e rispettano il disposto del Codi-
ce Civile. Tali criteri sono concordati con il Collegio Sindacale nei casi richiesti dalla legge e sono omogenei 
rispetto a quelli applicati nell’esercizio precedente.

Di seguito si evidenziano i principali criteri contabili e di valutazione adottati rinviando, per alcuni elemen-
ti di dettaglio, ai commenti dei singoli gruppi di voci del bilancio.
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Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto e sono ammortizzate in funzione del loro 
periodo di utilità futura. Le immobilizzazioni che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino di valore 
durevolmente inferiore a quello del costo, sono valutate a tale minore valore. Se vengono meno i motivi 
di una precedente rettifica, la svalutazione non viene mantenuta nei periodi successivi come previsto dal 
principio contabile OIC 24.

L’avviamento è iscritto con il consenso del Collegio Sindacale e deriva esclusivamente dal maggior valore 
riconosciuto in seguito ad acquisizioni effettuate in precedenti esercizi di rami d’azienda provenienti da 
altre società del gruppo Siemens. È ammortizzato in quote costanti in dieci esercizi tenendo conto, in ogni 
caso, delle capacità reddituali prospettiche dei singoli rami.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo originario di acquisto o di produzione, comprensivo 
degli oneri accessori.

Il costo delle immobilizzazioni materiali, la cui utilizzazione è limitata nel tempo, viene sistematicamente 
ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla residua possibilità di utilizzazione. Le immobilizzazioni 
che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino di valore durevolmente inferiore a quello del costo, sono 
valutate a tale minore valore. Se vengono meno i motivi di una precedente rettifica, la svalutazione non 
viene mantenuta nei periodi successivi.

Gli ammortamenti sono calcolati in quote costanti e riflettono la stimata vita utile delle immobilizzazioni 
materiali cui si riferiscono. 

Le aliquote utilizzate, omogenee rispetto all’esercizio precedente, sono le seguenti:

Immobilizzazioni materiali Aliquota %

BII 4 Altri beni:

Macchine elettroniche e sistemi telefonici 20
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Immobilizzazioni finanziarie

Le partecipazioni sono valutate al costo di sottoscrizione o di acquisto.

Tutte le partecipazioni che, alla data di chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore inferiore a 
quello del costo, sono valutate a tale minor valore, mediante iscrizione di un apposito fondo di svalutazio-
ne portato a diretta diminuzione dell’attivo. Qualora vengano meno le ragioni delle precedenti svalutazioni 
è ripristinata la valutazione al costo.

Nel commento alla specifica voce viene indicata la differenza fra il valore di carico delle partecipazioni e la 
corrispondente frazione di patrimonio netto contabile al 30 settembre 2011.

Crediti

Sono iscritti al valore nominale al netto dei relativi fondi svalutazione e degli altri accantonamenti stanziati 
per rettificare i crediti (resi, sconti, abbuoni) e per ridurli al presunto valore di realizzo.

Fondi per rischi ed oneri

Tali fondi accolgono gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esi-
stenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio sono indeterminati o l’ammontare o 
la data di sopravvenienza.
Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi di conoscenza a disposizione.

Operazioni in valuta diversa da quella di conto

Nel corso dell’esercizio, le operazioni di natura commerciale e finanziaria espresse in valuta estera sono 
contabilizzate al cambio in vigore alla data dell’operazione. Al momento dell’incasso dei crediti e del pa-
gamento dei debiti in valuta estera, le differenze cambio realizzate sono state iscritte a Conto Economico 
alla voce “Utile e perdite su cambi”, mentre in sede di redazione di bilancio, i valori relativi alle attività e le 
passività, con esclusione delle immobilizzazioni, espresse nelle valute dei Paesi non aderenti all’Unione 
Monetaria sono iscritte al tasso di cambio alla data di chiusura dell’esercizio. Le differenze rispetto ai cambi 
originari sono imputate a conto economico come utili (se positive) o perdite (se negative) e l’eventuale uti-
le netto è accantonato, in sede di approvazione di bilancio, in una riserva non distribuibile fino al realizzo. 
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Qualora successivamente alla chiusura dell’esercizio l’andamento dei cambi subisca variazioni significati-
ve rispetto ai valori iscritti in bilancio, di tale situazione ne viene data informativa nella Nota Integrativa e, 
se persistentemente sfavorevole, se ne tiene conto nella determinazione dei saldi di fine esercizio.

Fondi per rischi e oneri

Includono gli accantonamenti destinati a fronteggiare le perdite di esistenza certa o probabile non corre-
labili a specifiche voci dell’attivo per le quali, alla data di bilancio, sia determinata la natura ma non l’am-
montare e il momento di accadimento.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Nella voce è accantonato l’importo calcolato fino al 31 dicembre 2006 a norma dell’art. 2120 del Codice 
Civile, comprensivo della relativa rivalutazione e rappresentativo del debito della società verso i dipendenti 
in applicazione delle leggi vigenti, dei contratti di lavoro e degli accordi aziendali integrativi.
Per effetto della riforma della previdenza complementare, introdotta dalla Legge Finanziaria 2007 (Legge 
27 dicembre 2006, n. 296) le quote di Trattamento di Fine Rapporto di lavoro subordinato maturate dal 1 
gennaio 2007 sono state destinate a forme di previdenza complementare o trasferite al Fondo di Tesoreria 
istituito presso l’INPS secondo le scelte espresse dai dipendenti.

Debiti

Sono iscritti al valore nominale rappresentativo del loro valore di estinzione, al netto di eventuali sconti 
commerciali, resi e rettifiche di fatturazione.

Ratei e Risconti

Nella voce ratei e risconti sono iscritti i proventi ed i costi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi 
successivi, ed i costi e i ricavi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi suc-
cessivi, comunque comuni a due o più esercizi e la cui entità varia in ragione del tempo. 

Conti d’ordine

Gli impegni e le garanzie sono indicati nei conti d’ordine al loro valore contrattuale.
I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nel “Commento alle principa-
li voci di bilancio” e sono accantonati in bilancio, secondo criteri di congruità, nei fondi per rischi ed oneri.
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Riconoscimento dei ricavi e dei costi

I ricavi e i costi per prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla competenza economica e tem-
porale che coincide con il momento in cui il servizio viene reso. I ricavi sono iscritti al netto di resi, sconti 
e abbuoni.

Dividendi

I dividendi vengono rilevati in bilancio secondo il principio della competenza economica in presenza di 
delibera di distribuzione da parte della società partecipata.

Imposte correnti e differite

Le imposte correnti sul reddito dell’esercizio sono determinate sulla base di una previsione realistica degli 
oneri di imposta da assolvere, in applicazione della vigente normativa fiscale e sono esposte, al netto degli 
acconti versati e delle ritenute subite, nella voce debiti tributari nel caso risulti un debito netto e nella voce 
crediti tributari nel caso risulti un credito netto.

Dall’esercizio 2004/2005 è applicato il regime del consolidato fiscale nazionale previsto dagli articoli da 117 
a 129 del nuovo T.U.I.R. a cui la Siemens Holding, in qualità di capogruppo italiana, ha aderito unitamente 
alle società Siemens S.p.A., Siemens Transformers S.p.A., Turbocare S.p.A., Trench Italia S.r.l., Siemens 
Renting S.p.A. in liquidazione, Siemens Industry Software S.r.l. e HV Turbo S.r.l.

Viene inoltre effettuato il calcolo delle imposte differite ed anticipate derivanti dalle differenze temporanee 
tra il valore attribuito alle attività e alle passività secondo criteri civilistici ed il valore attribuito alle stesse 
ai fini fiscali, tenuto conto del beneficio fiscale derivante dal riporto a nuovo delle perdite fiscali pregresse. 
Sono valutate ed iscritte in bilancio considerando la probabilità dell’insorgere del debito e la ragionevole 
certezza del recupero del credito nel breve e medio periodo.
Le attività e le passività per imposte differite ed anticipate sono compensate se la compensazione è con-
sentita giuridicamente, ed il saldo viene iscritto nello stato patrimoniale se attivo, nella voce “Crediti per 
imposte anticipate” o, se passivo, nella voce “Fondo imposte, anche differite”.  
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Commento alle principali voci di bilancio

Nel seguito sono commentate le voci dello stato patrimoniale e del conto economico al 30 settembre 2011. 
I valori sono espressi in migliaia di Euro.

Negli schemi di bilancio, accanto all’importo di ogni voce dello stato patrimoniale e conto economico è 
riportato il corrispondente importo dell’esercizio precedente. Dove necessario, le voci dell’esercizio pre-
cedente sono state adattate e rese comparabili in conformità dell’art. 2423 ter, quinto comma, del Codice 
Civile; delle riclassifiche o di eventuali adattamenti viene fatta menzione nel corso del commento alle 
singole voci.
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Attivo

Immobilizzazioni

I. Immobilizzazioni immateriali
Tale voce è iscritta per Euro 510 migliaia e si riferisce esclusivamente al maggior valore, rispetto ai dati 
contabili, riconosciuto nell’esercizio chiuso al 30 settembre 2005 per l’acquisizione dalla controllata Sie-
mens S.p.A. dei rami d’azienda “Corporate Legal” (Euro 1.150 migliaia) e “Gestione Lavoratori Autonomi” 
(Euro 550 migliaia). La variazione di Euro 170 migliaia rispetto all’esercizio precedente è relativa alla quota 
di ammortamento del periodo.

Si ritiene che tale avviamento sia recuperabile in quanto le attività cui esso si riferisce sono tuttora svolte, 
con profittabilità, a favore sia della controllata Siemens S.p.A., sia di altre società del Gruppo con le quali 
esistono specifici contratti di servizi; per tale ragione, come già evidenziato, la durata dell’ammortamento 
applicato è superiore rispetto al periodo convenzionale di cinque esercizi sulla base della maggior vita utile 
derivante dai consolidati rapporti in essere.

Non sono state effettuate rivalutazioni monetarie.

II. Immobilizzazioni materiali
Tale voce è iscritta in bilancio per Euro 0,3 migliaia e si riferiscono unicamente alla categoria altri beni. La 
diminuzione rispetto all’esercizio precedente è dovuta alla quota di ammortamento del periodo.

In relazione al disposto dell’art. 2427 del Codice Civile, si precisa che non risultano beni esistenti nel patri-
monio aziendale sui quali sono state eseguite rivalutazioni monetarie.

Stato Patrimoniale



38

III. Immobilizzazioni finanziarie

Partecipazioni
Ammontano ad Euro 373.547 migliaia ed hanno registrato un decremento netto di Euro 154.787 migliaia 
come di seguito analizzato:

(Importi in Euro migliaia)

Partecipazioni in società
controllate

Valori al 30/09/10 Variazioni dell’esercizio Valori al 30/09/11

Costo
storico

Fondo
svalutaz.

Valore
di bilancio

Incre-
menti

Riclassi-
fiche

Decrementi 
(ripristino 
di valori)

Costo
storico

Fondo
svalutaz.

Decre-
menti

Valore
di bilancio

Siemens S.p.A. 161.380 – 161.380 – – – 161.380 – – 164.380

Osram S.p.A. 107.439 – 107.439 – – (107.439) 107.439 – (107.439) –

Siemens Finanziaria S.p.A. in liquidazione 52.794 (8.069) 44.725 – (44.725) – – – – –

Siemens VAI Metals Technologies S.r.l. 96.487 – 96.487 – – – 96.487 – – 96.487

TurboCare S.p.A. 55.255 – 55.255 – – – 55.255 – – 55.255

Trench Italia S.r.l. 11.001 – 11.001 – – – 11.001 – – 11.001

Siemens Transformers S.p.A. 4.700 – 4.700 – – – 4.700 – – 4.700

Siemens Renting S.r.l. in liquidazione – – – – 44.725 – 44.725 – – 44.725

Totale Partecipazioni in Società controllate 489.056 (8.069) 480.986 – – (107.439) 480.986 – (107.439) 373.547

Partecipazioni in società
collegate

Valori al 30/09/10 Variazioni dell’esercizio Valori al 30/09/11

Costo
storico

Fondo
svalutaz.

Valore
di bilancio

Incre-
menti

Riclassi-
fiche

Decrementi 
(ripristino 
di valori)

Costo
storico

Fondo
svalutaz.

Decre-
menti

Valore
di bilancio

Archimede Solar Energy S.r.l. 47.348 – 47.348 – – – 47.348 (47.348) – –

Totale Partecipazioni in Società collegate 47.348 – 47.348 – – – 47.348 (47.348) – –

Totale Partecipazioni 536.404 (8.069) 528.334 – – (107.439) 528.334 (47.348) – 373.547

La movimentazione dell’esercizio è relativa a:
– vendita della partecipazione della società OSRAM S.p.A. alla società OSRAM Gmbh. La vendita di tale 

partecipazione ha generato una minusvalenza per Euro 0,4 migliaia; 
– svalutazione integrale del valore della partecipazione di Archimede Solar Energy S.r.l. per Euro 47.348 

migliaia in conseguenza di perdite ritenute durevoli.

Non sono state effettuate rivalutazioni monetarie su alcuna delle partecipazioni.
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Le quote di partecipazione nelle imprese controllate e collegate – nonché il confronto tra il valore di carico 
e la quota di patrimonio netto contabile al 30 settembre 2011 – sono riportate nel seguente prospetto:

(Importi in Euro migliaia)

Società partecipate
% quote 

al 
30/09/10

% quote 
al 

30/09/11

Utile  
(Perdita) 

di esercizio

Patrimonio 
netto ultimo  

bilancio appr.to

Patrimonio 
netto 

di spettanza

Valore  
di carico Differenza

Siemens S.p.A.
Capitale sociale Euro 80.000.000
Sede: Milano

100 100 74.425 256.387 256.387 161.380 95.007

Siemens RENTING S.r.l. in liquidazione
Capitale sociale Euro 1.589.584
Sede: Milano

100 100 (2.452) 44.215 44.215 44.725 (510)

Trench Italia S.r.l.
Capitale sociale Euro 7.000.000
Sede: Cairo Montenotte (Savona)

100 100 3.946 15.211 15.211 11.001 4.210

TurboCare S.p.A.
Capitale sociale Euro 5.000.000
Sede: Torino

100 100 (727) 48.678 48.678 55.255 (6.577)

Siemens Transformers S.p.A.
Capitale sociale Euro 2.028.000
Sede: Trento 

100 100 1.721 5.840 5.840 4.700 1.140

Siemens VAI Metals Technologies S.r.l.
Capitale sociale Euro 4.281.633 
Sede: Marnate (VA)

100 100 17 5.237 5.237 96.487 (91.250)

I valori di patrimonio netto e di risultato delle società partecipate si riferiscono al loro ultimo bilancio pre-
disposto ed approvato dalle rispettive Assemblee degli azionisti, che coincide con il 30 settembre 2011 per 
tutte le società controllate. 

L’eventuale mancata svalutazione del valore a cui sono iscritte le società partecipate, laddove il valore del 
loro patrimonio netto contabile risulti inferiore al valore di carico, non è stata effettuata in quanto la diffe-
renza non è ritenuta una perdita permanente di valore. Ciò in considerazione delle prospettive di reddito 
future delle società controllate supportate dalle previsioni formalizzate in piani o budget formalizzati dalle 
singole società.

In particolare:
– la differenza di Euro 510 migliaia relativa a Siemens Renting in liquidazione deve considerarsi di natura 

temporanea;
– la differenza di Euro 6.577 migliaia relativa a TurboCare S.p.A. deve considerarsi di natura temporanea in 

funzione delle prospettive di reddito future della società.
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– la differenza di Euro 91.250 migliaia relativa a Siemens VAI Metals Technologies S.r.l. deve considerarsi 
di natura temporanea e recuperabile in funzione delle prospettive di reddito future della società, eviden-
ziate dal piano economico-finanziario predisposto ai fini della valutazione eseguita per la determinazio-
ne del prezzo di acquisto della società;

Per una sintesi degli ammontari dei saldi e delle operazioni effettuate con le società controllate e collegate 
si rimanda alla Relazione sulla Gestione.

Attivo circolante

II - Crediti

Verso clienti
Ammontano a Euro 5 migliaia e si riferiscono ad esposizioni creditorie sorte nell’esercizio nei confronti 
di società non appartenenti al gruppo Siemens. Diminuiscono rispetto al precedente esercizio di Euro 56 
migliaia.

L’area geografica di riferimento è l’Europa.

Verso imprese controllate
Ammontano a Euro 362.256 migliaia e si riferiscono:
– per Euro 280.298 migliaia ad un finanziamento erogato alla controllata Siemens S.p.A. a tassi e condi-

zioni di mercato. L’importo include la quota di interessi, pari ad Euro 298 migliaia, maturata alla data di 
chiusura di esercizio;

– per Euro 80.092 migliaia ai crediti per dividendi contabilizzati sulla base delle proposte di distribuzione 
deliberate dagli organi amministrativi delle controllate, Siemens S.p.A. (Euro 74.426 migliaia), Siemens 
Transformers S.p.A. (Euro 1.721 migliaia) e Trench Italia S.r.l. (Euro 3.945 migliaia);

– per Euro 1.866 migliaia dai crediti derivanti dal trasferimento di debiti d’imposta da parte delle società 
controllate che partecipano al consolidato fiscale di cui Euro 1.046 da Siemens S.p.A., Euro 649 da Trench 
Italia S.r.l.; Euro 171 migliaia da Siemens Industry Software.



41

Verso imprese controllate
L’importo di Euro 162 migliaia si riferisce alle ritenute d’acconto su interessi passivi maturati sui conti cor-
renti presso Siemens Financial Services GmbH in attesa di rimborso da parte della controllante Siemens 
AG.

Crediti tributari e imposte anticipate
Ammontano ad Euro 9.396 migliaia e si riferiscono per Euro 175 migliaia al credito per IVA, per Euro 162 
migliaia ad interessi maturati su crediti d’imposta ILOR e per Euro 9.054 migliaia agli anticipi IRES e IRAP 
versati in eccedenza rispetto al debito risultante dal calcolo delle imposte correnti. Risultano inoltre crediti 
d’imposta diversi per Euro 5 migliaia.

Verso altri
Ammontano complessivamente a Euro 2 migliaia e sono così suddivisi:

(Importi in Euro migliaia)

Esigibili entro l’esercizio 30/09/11 30/09/10

Crediti verso società del Gruppo – –

Crediti verso dipendenti 0 14

Crediti diversi 2 6

Totale 2 20

IV – Disponibilità liquide 

Alla data di chiusura dell’esercizio, la Società presenta un saldo nullo relativo alle disponibilità liquide in 
quanto riversate sul sistema di cash-pooling intrattenuto con la Siemens Financial Services GmbH (SFS), 
come riportato a commento dei crediti e debiti verso altri.

Ratei e risconti
Ammontano ad Euro 174 migliaia e si riferiscono a premi INAIL per Euro 168 migliaia, polizze assicurative 
per Euro 6.

Non esistono ratei e risconti attivi con durata superiore a cinque anni.



42

Passivo

Patrimonio netto

Il patrimonio netto ammonta ad Euro 238.703 migliaia e registra una diminuzione di Euro 50.450 migliaia, 
rispetto all’esercizio precedente, per effetto delle variazioni illustrate nel seguente prospetto:

 (Importi in Euro migliaia)

Descrizione Capitale 
sociale

Riserva
legale

Altre 
riserve

Risultato 
d’esercizio Totale

Situazione al 30/09/2008 59.070 25.330) 257.075) (46.181) 295.294)

Copertura perdita esercizio precedente – –) (13.663) 13.663) –)

Distibuzione dividendi – (13.516) (70.084) –) (83.600)

Risultato dell’esercizio – –) –) 69.059) 69.059)

Situazione al 30/09/2009 59.070 11.814) 173.328) 36.541) 280.753)

Distribuzione dividendi – –) –) (69.059) (69.059)

Risultato dell’esercizio – –) –) 85.459) 85.459)

Situazione al 30/09/2010 59.070 11.814) 173.328) 52.941) 297.153)

Distribuzione dividendi – –) –) (85.459) (85.459)

Risultato dell’esercizio – –) –) 27.009) 27.009)

Situazione al 30/09/2011 59.070 11.814) 173.328) (5.509) 238.703)

Il Capitale sociale di Euro 59.070 migliaia è costituito da n. 59.070.000 azioni ordinarie del valore nominale 
di Euro 1,00 cadauna. Risulta interamente sottoscritto e versato.

Stato Patrimoniale
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Nel prospetto che segue sono riportate, ai sensi dell’art. 2427 n. 7-bis del Codice Civile, le voci del Patri-
monio Netto distinte in base alla loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuzione, nonché della loro 
avvenuta utilizzazione nei precedenti tre esercizi.

(Importi in Euro migliaia)

Descrizione Saldo
al 30/09/10

Possibilità di
utilizzazione

Riepilogo utilizzo ultimi tre esercizi

Coperture perdite Dividendi

Capitale sociale 59.070 – – –

Riserva sovrapprezzo azioni 74.552 A – B – C – –

Riserva legale 11.814 B – 13.516

Riserva straordinaria 16.258 A – B – C 33.788 70.084

Riserva contributo in c/capitale 50.000 A – B – C – –

Utile/perdita dell’esercizio 27.009 A – B – C – 69.059

Totale 238.703 – 33.788 152.659

A = aumento di capitale sociale
B = copertura perdite
C = distribuzione ai soci

In relazione a quanto previsto dall’art. 2447-septies, Codice Civile, si segnala che non esistono patrimoni 
destinati ad uno specifico affare ai sensi dell’art. 2447-bis, Codice Civile, né finanziamenti correlati ai sensi 
dell’art. 2447-decies, Codice Civile.

Fondi per rischi ed oneri

Ammontano a Euro 6.112 migliaia e nel corso dell’esercizio chiuso al 30 settembre 2011 hanno avuto la 
movimentazione illustrata nel seguente prospetto:

(Importi in Euro migliaia)

Descrizione 30/09/10 Accan.ti Utilizzi 30/09/11

Imposte, anche differite 1.432 210 (135) 1.507

Ristrutturazione personale – 96 – 96

Rischi legali ed amministrativi 4.000 – – 4.000

Diversi 289 220 – 509

Totale 5.721 526 (135) 6.112

Il saldo delle imposte è determinato da Euro 685 migliaia relativi a fondi rischi fiscali e da Euro 821 migliaia 
relativi ad imposte anticipate.
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L’incremento di Euro 210 migliaia del fondo per imposte è dovuto all’accantonamento per oneri fiscali rela-
tivi a finanziamenti degli anni precedenti.

Il decremento per Euro –135 migliaia è dato dalla variazione delle imposte differite tra quanto contabiliz-
zato lo scorso esercizio e quanto determinato dal seguente prospetto:

(Importi in Euro migliaia)

Differenze temporanee Importo IRES IRAP Totale

Fondo svalutazione crediti – – – –

Fondo svalutazione rimanenze – – – –

Fondo rischi per garanzie – – – –

Fondo rischi contrattuali – – – –

Altri fondi rischi 150 41 – 41

Avviamento 453 125 18 142

Altre differenze temporanee 352 97 – 97

Totale imposte anticipate – 263 18 280

Dividendi contabilizzati per competenza (4.005) (1.101) – (1.101)

Totale imposte differite – (1.101) – (1.101)

Totale imposte anticipate nette – (839) 18 (821)

L’ accantonamento del fondo di ristrutturazione per Euro 96 migliaia si riferisce all’apertura della procedura 
di mobilità che si concluderà nell’esercizio successivo. 

Quanto al fondo di Euro 4.000 migliaia, costituito negli esercizi precedenti a fronte di potenziali rischi le-
gali ed amministrativi legati all’esposto presentato presso la Procura della Repubblica di Milano, si segnala 
che le indagini sono ancora in corso. Da tali indagini non sono emersi al momento elementi tali da rendere 
necessarie variazioni al fondo stesso.

Il fondo rischi diversi ha avuto la seguente movimentazione:
– per Euro 220 migliaia dall’accantonamento contabilizzato a fronte di un potenziale rischio fiscale deri-

vante dal disconoscimento di oneri conseguenti all’attività di ricerca effettuata in precedenti esercizi.



45

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Ammonta ad Euro 226 migliaia e presenta la seguente movimentazione:

(Importi in Euro migliaia)

Descrizione

Saldo al 30/09/10 234

Trasferimento personale a/da società del Gruppo Siemens (5)

Liquidazioni (18)

Anticipi (13)

Trasferito/Recuperato a/da fondi (121)

Incremento del periodo 149

Imposta rivalutazione –

Totale 226

Il Trattamento di fine rapporto corrisponde all’effettivo debito maturato dalla Società nei confronti dei di-
pendenti in conseguenza degli obblighi ad essa derivanti dall’applicazione della normativa e dei contratti 
di lavoro in essere alla data di chiusura del bilancio. I movimenti del periodo si riferiscono alla quota matu-
rata nel periodo chiuso al 30 settembre 2010.

Si segnala che a seguito dell’introduzione della riforma previdenziale, le quote di TFR maturate a partire dal 
1° gennaio 2007 sono state trasferite e pagate ai fondi di previdenza scelti da ogni singolo dipendente. Per 
l’esercizio 2010/2011 tali quote ammontano a Euro 139 migliaia.

Debiti

Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori ammontano a Euro 902 migliaia e rispecchiano le obbligazioni della Società nei confronti 
di terzi per transazioni di origine commerciale. Diminuiscono rispetto allo scorso esercizio di Euro 51 migliaia.

L’area geografica di riferimento è l’Europa.

Debiti verso imprese controllate
Ammontano ad Euro 8.748 migliaia e si riferiscono ai debiti derivanti dal trasferimento di crediti d’impo-
sta da parte delle società controllate che partecipano al consolidato fiscale di cui Euro 8.366 migliaia da  
Siemens Transformers S.p.A., Euro 218 migliaia da TurboCare S.p.A., Euro 70 migliaia da Siemens Renting 
S.p.A. e Euro 94 migliaia da Hv Turbo S.r.l.



46

Debiti verso imprese controllanti
Ammontano ad Euro 70 migliaia e si riferiscono alla quota di stock awards assegnata ad alcuni dipendenti 
la cui regolazione nei confronti della controllante Siemens AG avverrà alla fine del vesting periodo.

Debiti tributari
Ammontano a Euro 297 migliaia e sono costituiti per Euro 189 migliaia dal debito netto per imposte IRES e 
IRAP di competenza dell’esercizio, per Euro 20 migliaia da ritenute d’acconto su lavoro dipendente e auto-
nomo e Euro 87 migliaia per IVA a debito verso Erario.

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
Ammontano a Euro 76 migliaia e sono relativi ai contributi ancora da versare maturati sulle retribuzioni 
correnti e differite. 

Altri debiti
Sono illustrati nel prospetto che segue:

(Importi in Euro migliaia)

Esigibili entro l’esercizio 30/09/11 30/09/10

Debiti verso società del Gruppo 488.722 594.043

Debiti verso dipendenti 1.131 914

Debiti diversi 1.066 230

Totale 490.919 595.186

L’importo di Euro 488.722 migliaia è relativo ai finanziamenti, e relativi interessi maturati al 30 settembre 
2011, erogati da Siemens Finance BV (Olanda) a fronte del fabbisogno finanziario della società. I finanzia-
menti sono regolati a condizioni e tassi di mercato su base LIBOR con l’applicazione di uno spread dello 
0,125 sui finanziamenti a breve e dello 0,35% sul conto corrente di corrispondenza. La variazione rispetto 
all’esercizio precedente è essenzialmente dovuta ad una miglior situazione di cassa legata alla gestione.  
Nell’importo è incluso anche un finanziamento di Euro 280.000 migliaia utilizzato per l’erogazione di un 
successivo finanziamento di pari importo concesso alla controllata Siemens S.p.A. come già illustrato nel 
commento alla voce “Crediti verso controllate”. 
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I debiti verso dipendenti si riferiscono alle quote di retribuzione differita e relativi contributi previdenziali 
maturati alla data del 30 settembre 2011.

Si segnala inoltre che non esistono debiti con durata superiore a cinque anni o in valuta diversa dall’Euro 
e/o assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Conti d’ordine

I conti d’ordine ammontano nel loro complesso a Euro 15.895 migliaia e sono costituiti da fideiussioni 
emesse a fronte di crediti IVA per gli anni 2004, 2007, 2008, 2009, 2010 chiesti a rimborso.



48

Nel seguito sono commentate le principali grandezze del conto economico che non sono già descritte nei 
precedenti paragrafi nell’ambito dei commenti alle variazioni dei saldi patrimoniali.

Valore della produzione

È costituito da:
(Importi in Euro migliaia)

Descrizione 30/09/11 30/09/10 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 4.629 4.463

Altri ricavi e proventi 119 363

Totale 4.749 4.826

Ricavi delle vendite

Tali ricavi si riferiscono esclusivamente all’addebito dei servizi prestati dalla società a favore di altre società 
del gruppo Siemens in Italia con le quali sono stati stipulati accordi di “Service Level Agreement”; tali ac-
cordi sono stati stipulati a normali condizioni di mercato.

Altri ricavi e proventi

Gli altri ricavi e proventi si riferiscono quasi esclusivamente al recupero di costi sostenuti per conto di 
alcune controllate.

Costi della produzione

Ammontano a Euro 9.325 migliaia e sono così ripartiti:
(Importi in Euro migliaia)

Descrizione 30/09/11 30/09/10 

Per servizi 1.723 1.671

Per godimento di beni di terzi 311 221

Per il personale 3.051 2.788

Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 170 170

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 0 1

Svalutazione dei crediti 3.653 0

Accantonamenti per rischi 316 140

Oneri diversi di gestione 101 256

Totale 9.325   5.248

Conto Economico
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Costi per servizi

Sono rappresentati principalmente (Euro 568 migliaia) dagli addebiti ricevuti da altre società del gruppo 
Siemens in Italia e relativi a servizi di contabilità, controllo e reporting, gestione e amministrazione del 
personale, tesoreria e finanza, comunicazione e sistemi informativi. Si riferiscono anche a spese per servizi 
legali e notarili (Euro 264 migliaia), per consulenze tecniche (Euro 427 migliaia), per assicurazioni (Euro 78 
migliaia) e per viaggi e trasferte (Euro 165 migliaia). Includono inoltre i compensi spettanti ai componenti 
il collegio sindacale (Euro 94 migliaia) e ai componenti l’Organismo di Sorveglianza (Euro 17 migliaia). 

L’erogazione dei servizi da parte delle altre società del Gruppo Siemens è regolata dai relativi accordi di 
“Service Level Agreement”.

Costi per godimento di beni di terzi

Ammontano complessivamente a Euro 311 migliaia e si riferiscono ai canoni di locazione corrisposti alla 
controllata Siemens S.p.A. per l’utilizzo degli spazi ove sono ubicati gli uffici della società e alle locazioni 
auto.

Costi per il personale

Sono così dettagliati:

(Importi in Euro migliaia)

Descrizione 30/09/11 30/09/10 

Salari e stipendi 2.170 1.983

Oneri sociali 612 589

TFR 255 185

Altri costi 13 31

Totale 3.051 2.788

Il numero dei dipendenti risulta dal seguente prospetto.

Categoria 30/09/11 30/09/10 Media

Dirigenti 8 8 8

Impiegati 26 25 25,5

Totale 34 33 33,5
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Ammortamenti e svalutazioni

Di seguito è riportata la composizione:

(Importi in Euro migliaia)

Descrizione 30/09/11 30/09/10

Ammortamenti 170 171

Svalutazioni 3.653 0

Totale 3.823 171

Per quanto concerne gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali (Euro 170 migliaia) 
si veda quanto illustrato nel commento dello Stato Patrimoniale. Per quanto riguarda la voce svalutazioni, 
la società ha provveduto, conseguentemente alla svalutazione della partecipazione di Archimede Solar 
Energy S.r.l., a rilasciare anche il finanziamento che aveva nei suoi confronti. 

Oneri diversi di gestione

Ammontano a Euro 100 migliaia e si riferiscono principalmente a costi di natura tributaria. 

Proventi ed oneri finanziari

Proventi da partecipazioni ed altri proventi finanziari
Il dettaglio è il seguente:

(Importi in Euro migliaia)

Descrizione 30/09/11 30/09/10

Dividendi 80.092 88.455

Plusvalenze da partecipazioni 2.637 –

Altri proventi finanziari 3.447 1.565

Totale 86.176 90.020

L’importo di Euro 80.092 migliaia si riferisce ai dividendi deliberati dagli organi amministrativi delle società 
controllate e contabilizzati secondo il criterio della competenza, il cui dettaglio è già stato commentato alla 
voce “Crediti verso imprese controllate”.

La voce Plusvalenze da partecipazioni si riferisce per l’intero importo di Euro 2.637 migliaia all’effetto economi-
co della vendita della partecipazione a Siemens IT Solutions and Services GmbH, avvenuta il 1° ottobre 2010.
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La voce “altri proventi finanziari” si riferisce per Euro 98 migliaia agli interessi maturati sul conto corren-
te di corrispondenza intrattenuto con Siemens Financial Services GmbH (SFS), per Euro 32 migliaia da 
interessi maturati sui finanziamenti erogati alla controllata Archimende Solar Energy S.r.l., per Euro 162 
migliaia da interessi attivi per crediti ILOR e per Euro 3.155 migliaia da interessi maturati sui finanziamenti 
erogati alla controllata Siemens S.p.A.

Interessi ed altri oneri finanziari
Ammontano a Euro 7.109 migliaia e sono costituiti principalmente per Euro 6.670 migliaia dagli interessi 
corrisposti sull’esposizione finanziaria nei confronti di Siemens Financial Services GmbH (SFS) e per Euro 
439 migliaia relativi alla minusvalenza registrata a seguito della vendita della partecipazione OSRAM S.p.A.

Proventi e oneri straordinari
L’importo di Euro 79 migliaia si riferisce alla differenza tra l’importo accantonato a titolo di imposte nel 
precedente esercizio e quanto effettivamente pagato.

Imposte

Imposte sul reddito d’esercizio
Ammontano complessivamente a Euro 54 migliaia e sono costituite per Euro 189 migliaia dal consolida-
mento IRES per le imposte correnti e per Euro 135 migliaia dalla variazione delle imposte differite.  
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Le differenze che conducono all’imponibile fiscale rispetto al risultato dell’esercizio vengono evidenziate 
dal seguente prospetto: 

(Importi in Euro migliaia)

Descrizione IRES IRAP

Utile ante imposte 27.063 27.063

Variazioni in aumento IRAP

Costi per il personale e assimilati – 3.051

Svalutazione crediti e attivo circolante – 3.653

Variazione accantonamenti – 316

Saldo proventi e oneri finanziari – (79.067)

Rettifiche di valore di attività finanziarie – 47.348

Saldo proventi e oneri straordinari – 79

Altre variazioni in aumento – 364

Variazioni in diminuzione IRAP

Cuneo fiscale – (735)

Contributi obbligatori (INAIL) – –

Variazioni in aumento IRES-IRAP

Minusvalenze da alienazione 439 –

Svalutazione partecipazioni 47.348 –

Imposte esercizi precedenti – –

Accantonamenti diversi 3.969 –

Ammortamento avviamento 76 76

Dividendi 4.423 –

Spese di rappresentanza – –

Spese telefoniche non deducibili 14 –

Altre variazioni 339 –

Variazioni in diminuzione IRES-IRAP

Plusvalenza da alienazione (2.637) –

Dividendi (80.092) –

Spese di rappresentanza – –

Altre variazioni (260) (3.223)

Imponibile fiscale 682 (1.075)

Aliquote 27,5% 4,81%

Imposte dell’esercizio 188 (52)
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Informativa ai sensi dell’art. 2427 bis c.c.

Alla data di bilancio non sussistono strumenti finanziari derivati sottoscritti dalla società e significative 
immobilizzazioni finanziarie rientranti nell’ambito di applicazione dell’art. 2427 bis del codice civile.

Informativa ai sensi dell’art. 2427, n. 22) c.c.

Si segnala che non sono in corso contratti di locazione finanziaria.

Altre informazioni

In ottemperanza all’obbligo di fornire le ulteriori informazioni richieste dall’art. 2427, Codice Civile, si fa 
presente che non sono stati imputati oneri finanziari ad alcuna voce dell’attivo. Compensi della Società di 
Revisione pari a Euro 33 migliaia.

Signori Azionisti,

la Stato Patrimoniale, il Conto Economico e la relativa Nota Integrativa rappresentano in modo veritiero 
e corretto l’andamento patrimoniale e finanziario nonché il risultato economico del periodo chiuso al 30 
settembre 2011 e corrispondono alle risultanze delle scritture contabili.

Milano, 27 gennaio 2012

Siemens Holding S.p.A.
L’Amministratore Delegato 
Ing. Federico Vilfredo Golla
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Relazione del collegio sindacale



Relazione della società di revisione
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